COMITATO DI VIA NULLO – GENOVA QUARTO 

Portavoce:  Paola Borghini


	
	PREMESSA
	Ci sono vicende che riguardano la nostra città che attirano maggiormente l’attenzione dei cittadini, anche quelli non direttamente interessati, perché coinvolgono luoghi noti e frequentati anche non da residenti; esempi sono il Lido, l’Acquasola per citare i più recenti.

Ma in realtà spesso i cittadini si confrontano con costruttori e pubblica amministrazione per contrastare la realizzazione di progetti invasivi sotto il profilo urbanistico, ambientale, acustico.

	
	COMITATI
	Negli ultimi anni è frequente sentire che fra i cittadini si costituiscono comitati spontanei per tentare di contrastare oppure orientare le scelte della P.A. verso un uso più equilibrato delle risorse del territorio.
Questo è il contesto nel quale si inserisce l’esperienza di cui mi sono occupata e che riguarda la zona di Quarto dei Mille.

	
	IL CENACOLO. LUOGO E DESCRIZIONE
	Il Cenacolo è un edificio di grande pregio architettonico risalente al primo ‘900 Immerso in un parco di c.a. 10.000 mq situato in Via Nullo, alle spalle del Monumento di Quarto.

	
	PROPRIETA’
	La proprietà era delle Suore del cenacolo fino al 2004 quando è stato acquistato dalla Fincos spa di Mondovì

	
	PRESENTAZIONE PROGETTO DA FINCOS
	Fincos ha presentato al Comune di Ge domanda per l’approvazione di una variante al PUC per cambio di destinazione d’uso da zona servizi a residenziale.  
Il progetto edilizio proposto consiste nella realizzazione di c.a. 34 appartamenti oltre alla realizzazione di un’autorimessa interrata con circa 71 box da realizzarsi nella parte di parco dove non sono presenti specie arboree di pregio.

	
	VIABILITA’
	La zona dove ha sede il Cenacolo, soffre da sempre ( anzi dagli anni 60, boom delle speculazioni edilizie) di una viabilità molto critica perché l’accesso all’area avviene esclusivamente da una stretta e ripida salita ( via Acerbi) che da Priaruggia raggiunge Via Nullo.
Fincos ha individuato immediatamente il “lato debole” ed ha presentato ( gen. 06) un progetto di presunto miglioramento della viabilità  al fine di ottenere la variante al PUC compensando i servizi tolti al quartiere con altri di millantata pubblica utilità.

	
	CIRCOSCRIZIONE
	La Circoscrizione Levante ora Municipio ha avviato la partecipazione dei cittadini attraverso pubbliche assemblee. I cittadini hanno manifestato e motivato immediatamente un chiaro dissenso  di cui la stampa locale si è fatta portavoce.
Non si spiega come la Circoscrizione abbia potuto poi rilasciare un parere favorevole subordinandolo alla “previa realizzazione del progetto di cambiamento della viabilità”, proprio il progetto osteggiato dalla cittadinanza

	
	CONSIGLIO COMUNALE
	La pratica è quindi approdata in Consiglio Comunale che nella  seduta del 11 aprile 2007 (ultimo CC della Giunta Pericu) ha approvato il preventivo assenso subordinandolo all’esecuzione dei lavori di “miglioramento della viabilità”.

	
	RENDE NOTO
	La Conferenza dei Servizi successivamente convocata definisce il limite temporale entro il quale presentare formalmente OPPOSIZIONI

	
	PERIZIA PROFESSIONISTA
	I cittadini riuniti in Comitato decidono di far valere le ragioni del dissenso avvalendosi di un professionista ingegnere, Prof. Ing. Pittamiglio, al quale viene commissionata la redazione di una perizia che possa rilevare le incongruità del progetto dal punto di vista tecnico.

	
	ISTRUTTORIA COMUNE GE
	Le fasi che seguono sono di competenza esclusiva degli organi tecnici del Comune che procedono, con solerzia, al fine di ottenere i nulla osta necessari ad una rapida approvazione definitiva.


	
	ISTANZA DI ACCESSO
	Un’istanza di accesso agli atti inoltrata dalla sottoscritta per avere notizia certa dello stato di avanzamento della pratica, conferma che non ci sono ostacoli all’approvazione.

	
	LA FASE DEL SILENZIO
	La fase caratterizzata dal silenzio, dall’attesa degli eventi, è stata in realtà, lo dico con il senno di poi, quella che ha prodotto maggior danno. Infatti l’intervento dei cittadini deve essere tempestivo, contestuale all’iter di formazione del procedimento avviato dal Comune in modo tale da poter orientare, entro determinati limiti, le scelte dell’amministrazione.

	
	IMPREPARAZIONE COMITATI
	I cittadini, anche riuniti in Comitati, sono molto spesso impreparati, non sanno a chi rivolgersi, quale via adottare per farsi ascoltare, riconoscere le priorità da sostenere per non apparire pretestuosi, dimostrare che si pretende il rispetto di un interesse diffuso e condiviso da una collettività che vive il territorio e lotta per la difesa dello stesso.

	
	INTERESSE PRIVATO
	E’ fondamentale a mio parere partecipare ad un’azione collettiva considerando il problema che si affronta a 360°. Se ci si limita a pensare al danno personale a cui si va incontro, inevitabilmente si perde di vista la generalità dell’azione, si diventa miopi rispetto alla gravità del danno che si subisce per esempio per una edificazione incontrollata, dove i costruttori spesso ottengono il via libera per la realizzazione di diversi “ecomostri” come alcuni architetti di fama hanno definito alcune opere realizzate.

	
	POLITICA
	La politica manca di sensibilità e preparazione oppure si fa scudo di non avere i mezzi per fronteggiare lo strapotere dei costruttori.

	
	PROTESTA DEI CITTADINI
	Ma i cittadini non devono stare a guardare, non devono rassegnarsi e subire le decisioni senza provare a contrastarle.

E’ meglio giocare una partita che si può anche perdere, piuttosto che decidere una sconfitta a tavolino.
Difesa del territorio e rispetto della qualità ambientale: sono un diritto non una concessione
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